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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

NATALE SPECIALE PER 

IVREA SOCCORSO  

Brunasso, insediata da pochi 

mesi - e donazioni come quella 

del Club Papillon, che ringrazio 

ancora di cuore, non solo aiuta-

no Ivrea soccorso in modo de-

terminante ad assolvere questo 

compito, ma fortificano noi tutti 

nel continuare a credere nei 

valori della solidarietà e dell’al-

truismo». 

Ivrea Soccorso è un'associazio-

ne di volontariato nata nel 1982. 

Opera in Canavese nel campo 

del soccorso e del trasporti di 

tipo socio sanitario. A oggi coin-

volge oltre cento volontari gra-

zie ai quali ogni anno effettua 

più di 4mila servizi. Si tratta di 

trasporti di emergenza 118, 

servizi ordinari a mezzo ambu-

lanza come dialisi e terapie, 

trasporti interospedalieri, assi-

stenza sanitaria a eventi e ma-

nifestazioni, accompagnamento 

per visite e terapie e interventi 

di protezione civile con una 

percorrenza di 149mila chilome-

tri. 

(Continua a pagina 2) 

U na sedia portantina a 

movimentazione 

elettrica nuova di zecca. Natale 

ha portato un regalo utilissimo 

alla Pubblica Assistenza Anpas 

Ivrea Soccorso, l’associazione 

di volontari che presta la propria 

opera per assistere la popola-

zione con servizi di emergenza 

e di trasporto in ambulanza. 

La nuova sedia portantina, che 

è stata donata dal Club Papillon 

di Ivrea e del Canavese, rappre-

senta un presidio indispensabile 

per trasportare i pazienti in si-

tuazioni di particolare difficoltà 

nella movimentazione. 

L’apertura del dono è avvenuta 

durante la serata di scambio di 

auguri dell’Associazione Ivrea 

Soccorso. È stata anche l’occa-

sione per la giovane presidente 

Vittoria Brunasso per tracciare 

un primo bilancio del 2019: un 

anno particolarmente intenso 

sia sul fronte dei trasporti in 

ambulanza che sul piano della 

formazione e della diffusione 

nelle scuole della cultura del 

primo soccorso. «Siamo tutti 

impegnati a far sì che la nostra 

associazione sia sempre più un 

punto di riferimento affidabile 

nell’aiuto alla popolazione epo-

rediese - ha affermato la presi-

dente 
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L’Anpas (Associazione 

Nazionale Pubbliche 

Assistenze) Comitato 

Regionale Piemonte 

rappresenta oggi 82 as-

sociazioni di volontariato 

(Continua da pagina 1) con 9 sezioni distaccate, 

9.379 volontari (di cui 

3.447 donne), 6.259 

soci, 407 dipendenti, di 

cui 55 amministrativi 

che, con 404 autoambu-

lanze, 191 automezzi per 

il trasporto disabili, 224 

automezzi per il traspor-

to persone e di protezio-

ne civile e 5 imbarcazio-

ni, svolgono annualmen-

te 462.864 servizi con 

una percorrenza com-

plessiva di oltre 15 milio-

ni di chilometri. 

 

 

Luciana Salato 

Ufficio stampa 

ANPAS - Comitato 

Regionale 

Piemonte; tel. 011-

4038090 e-mail: 

ufficiostampa@anpa

s.piemonte.it, 

www.anpas.piemon

te.it 
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O 
ltre la metà degli 
americani adulti 
(57 per cento) si 

preoccupa del rischio di 
sviluppare un tumore nel 
corso della vita, ma solo 
uno su quattro (24 per 
cento) fa quotidiana-
mente qualcosa di con-
creto per prevenire la 
malattia. Sono i più re-
centi risultati del National 
Cancer Opinion Survey, 
un sondaggio promosso 
nel 2017 dalla Società 
americana di oncologia 
medica (ASCO) e che 
ogni anno fotografa abi-
tudini e convinzioni degli 
adulti statunitensi sul 
tema cancro. “Il sondag-
gio ci aiuta a capire me-
glio il punto di vista della 
popolazione su diversi 
temi e mette in luce le 
aree sulle quali è impor-
tante lavorare” spiega 
Howard Burris, presiden-
te ASCO, che poi ag-
giunge: “I risultati del 
2019 fanno riflettere sul-
lo stato della prevenzio-
ne e ci fanno capire che 
servono grandi sforzi 
per informare le perso-
ne, a partire dai più 
giovani.” 

Fattori di rischio, que-
sti sconosciuti 

Il 25 per cento degli 
americani è convinto di 
non poter fare nulla per 
prevenire il cancro. 
Niente di più sbagliato. 
Come ricordano anche 
gli esperti 
dell’Organizzazione 
mondiale della sanità 
(OMS), il 30-50 per cen-
to circa di tutti i tumori 
(la stima varia a seconda 
degli studi) è prevenibi-
le e la prevenzione rap-
presenta la migliore stra-
tegia in termini di rappor-
to costo-efficacia per il 
controllo del cancro. 

I fattori di rischio più 
noti su cui possiamo 
intervenire sono l’obe-
sità, il consumo di al-

col e l’abitudine al fu-
mo (in particolare di pro-
dotti con tabacco). Anco-
ra troppe persone non si 
rendono conto del loro 
ruolo nello sviluppo del 
cancro: solo il 36 per 
cento degli intervistati 
collega l’obesità alla 
possibilità di sviluppare 
un tumore e la percen-
tuale scende al 31 per 
cento per l’alcol. Di con-
tro non mancano falsi 
miti e credenze non cor-
rette sul rischio oncologi-
co, tanto che un ameri-
cano su 10 (9 per cento) 
crede che il caffè causi il 
tumore e il 16 per cento 
è convinto che l’uso del 
telefono cellulare sia 
pericoloso. 

Anche l’Italia può e 
deve migliorare  

Attualmente non esiste 
una versione italiana del 
sondaggio statunitense 
condotto ogni anno da 
ASCO, ma un maggiore 
impegno nel sensibilizza-
re la popolazione nei 
confronti della prevenzio-
ne e nel mettere a dispo-
sizione delle persone 
informazioni complete e 
chiare è importante an-
che per noi. Lo dimostra-
no, per esempio, i dati di 
adesione ai programmi 
di screening oncologico 
nazionale: solo il 55 per 
cento delle donne invi-
tate a partecipare allo 
screening per il tumore 
della mammella, una 
mammografia ogni due 
anni, si è sottoposta 
all’esame nel 2017. 
Nello stesso anno l’ade-
sione allo screening per 
il tumore del colon con il 
test per la ricerca di san-
gue occulto nelle feci è 
stata del 41 per cento e 
quella per il tumore della 
cervice uterina con Pap 
test o la ricerca del DNA 
di Papillomavirus del 
39,9 per cento. Anche se 
alcune persone potreb-
bero aver eseguito i test 
di screening al di fuori 

dei programmi nazionali, 
resta il fatto che i nume-
ri riportati 
dall’Osservatorio na-
zionale screening la-
sciano ampio spazio di 
miglioramento. 

Poco attenti alle abitu-
dini 

Anche per quanto ri-
guarda l'adozione di 
stili di vita salutari in 
Italia si può fare di più: 
il Rapporto 2018 dell’Isti-
tuto superiore di sanità 
su prevenzione e con-
trollo del tabagismo dice 
che ancora oggi un italia-
no su 5 (19 per cento) 
fuma e che i fumatori 
sono più numerosi tra gli 
uomini (23,3 per cento) 
che tra le donne (15 per 
cento). Il consumo di 
alcol e l’obesità sono 
fenomeni che preoccu-
pano già nelle fasce 
più giovani dato che, 
secondo dati recenti, il 
43 per cento dei ragazzi 
e delle ragazze di 15 
anni ha dichiarato di 
avere sperimentato il 
binge drinking (consumo 
di 5 o più bicchieri di 
bevande alcoliche in 
un’unica occasione), 
mentre nelle scuole pri-
marie italiane sono obesi 
il 21 per cento dei bam-
bini e il 14 per cento 
delle bambine. 

Chi l’ha detto? 

Sono tante le domande 
che le persone si pongo-
no pensando al cancro e 
alle azioni concrete che 
si possono mettere in 
campo per tenerlo alla 
larga. La scienza ha in 
molti casi le risposte, ma 
spesso queste non arri-
vano in modo diretto e 
corretto al pubblico e il 
rischio di incomprensioni 
e fraintendimenti è molto 
elevato. 

Dal sondaggio statuni-
tense emerge, per esem-
pio, che 8 americani su 
10 pensano che ci sia-
no molte informazioni 

PREVENZIONE ONCOLOGICA: 

SAPPIAMO DAVVERO COSA FARE? 

disponibili in rete su 
come prevenire i tumo-
ri, ma sembra anche 
che la maggior parte di 
queste persone abbia 
difficoltà a capire se 
fidarsi o meno delle 
informazioni trovate. “È 
necessario parlare rego-
larmente con il proprio 
medico per capire come 
ridurre il rischio di am-
malarsi di cancro e di 
altre malattie croniche" 
afferma Howard Burris. 
Ma dal momento che 
molte persone oggi si 
rivolgono a internet per 
cercare informazioni 
sulla salute – lo ha fatto 
il 24 per cento degli 
americani inclusi nel 
sondaggio – è fonda-
mentale che abbiano a 
disposizione siti davvero 
affidabili da consultare. 

Dalla teoria alla pratica 

Due terzi degli ameri-
cani (66 per cento) non 
sa di quali fonti fidarsi 
nella ricerca di infor-
mazioni sul cancro e 
una percentuale simile 
afferma che è difficile 
capire quali sono le azio-
ni più importanti da met-
tere in pratica per preve-
nire i tumori. Generaliz-
zare è sempre rischioso, 
ma ci sono alcuni sugge-
rimenti di base che pos-
sono in molti casi essere 
seguiti nella vita quoti-
diana senza grandi diffi-
coltà. 

Nel Codice europeo 
contro il cancro, giunto 
al suo quarto aggiorna-
mento da parte dell’A-
genzia internazionale per 
la ricerca sul cancro 
(IARC) di Lione, sono 
per esempio racchiusi 
12 consigli per preveni-
re i tumori. Tra questi, 
non fumare e far sì che 
non si fumi in casa; atti-
varsi per mantenere il 
proprio peso entro i limiti 
raccomandati; seguire 
una dieta varia ed equili-
brata; limitare il consumo 
di alcol e l’esposizione al 
sole; e tante altre indica-
zioni descritte in detta-
glio in un approfondi-
mento dedicato sul sito 
AIRC. 

https://www.asco.org/research-progress/reports-studies/national-cancer-opinion-survey
https://www.asco.org/research-progress/reports-studies/national-cancer-opinion-survey
https://www.who.int/cancer/prevention/en/
https://www.who.int/cancer/prevention/en/
https://www.osservatorionazionalescreening.it/content/rapporto-2018
https://www.osservatorionazionalescreening.it/content/rapporto-2018
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2851_allegato.pdf
https://www.epicentro.iss.it/hbsc/hbsc-italia-2018
https://www.epicentro.iss.it/obesita/cosi-2019
https://www.epicentro.iss.it/obesita/cosi-2019
http://cancer-code-europe.iarc.fr/index.php/it/
http://cancer-code-europe.iarc.fr/index.php/it/
https://www.iarc.fr/
https://www.airc.it/cancro/prevenzione-tumore/prevenzione-per-tutti/codice-europeo-contro-il-cancro
https://www.airc.it/cancro/prevenzione-tumore/prevenzione-per-tutti/codice-europeo-contro-il-cancro
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“ Christmas Live 

2019” è il titolo del 
Concerto di Natale e 

della Solidarietà che la 

Filarmonica Sestrese 

offrirà alla Cittadinanza 

in occasione delle pros-

sime festività natalizie 

Sabato 21 dicembre alle 

ore 21 nella Basilica 

“N.S. Assunta in piazza 

Baracca. Un concerto 

atteso dai soci e da tutti 

coloro che vedono nella 

Filarmonica un punto di 

riferimento sociale e 

culturale di Sestri e non 

solo. 

Un concerto che chiude-

rà un anno ricco di inizia-

tive e concerti  a Genova 

e in Liguria e in Italia con 

diverse orchestre inter-

nazionali che hanno or-

mai Genova e la Filar-

monica tappe fisse nelle 

loro tournèe concertisti-

che e che si ripeteranno 

nel 2020 con  il Festival 

Internazionale di luglio, 

anno del 175° di fonda-

zione che ha già diverse 

manifestazioni in pro-

gramma che metteranno 

in luce un percorso ricco 

di storia. 

Ecco il programma che 

sarà eseguito dai 60 

elementi della Filarmoni-

ca la gran parte prove-

nienti dalla Scuola di 

Musica: 

 

 Christmas Festival 

Autori Vari 

 Aida Inno Marcia e 

Danze G. Verdi 

 Ave Maria da Otello 

G. Verdi 

 Pomp and Circum-

stance n°1  E. 

Elgar 

 Grand March da Tan-

nhauser R. Vagner 

 Condacum J. Van Der 

Roost 

 Je Veux Vivre         

C. Gounod 

 Canterbury Chorale  

J. Van Der Roost 

 Cantique de Noel     

A. Adam 

 

Soprano Elisabetta Isola, 

Direttore Artistico e Mu-

sicale Matteo Bariani. 

L'ingresso è libero men-

tre le oblazioni saranno 

dedicate alle iniziative 

benefiche della Parroc-

chia dell'Assunta 

L’evento si inserisce nel 

progetto Salvaguardia 

del Patrimonio Musicale 

Tradizionale in collabora-

zione con il Ministero per 

i Beni e le Attività Cultu-

rali, il Comune e di Ge-

nova, il Municipio VI Me-

dio Ponente, l'Assomusi-

ca (Federazione Nazio-

nale delle Attività Musi-

cali Amatoriali e Artisti-

che)  

Un invito a partecipare 

numerosi per ascoltare 

buona musica e per tan-

ta solidarietà. 

Buon ascolto 

Roberto Parodi 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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